
Regione Umbria - Disciplinari di produzione integrata 

Prescrizioni 

 
PISELLO DA INDUSTRIA E PROTEICO 

 
 

 La scheda colturale deve essere integrata con le prescrizioni obbligatorie enunciate  nella sezione  “Norme 

tecniche agronomiche generali” 
  

 

 
RIFERIMENTO CAPITOLO 
NORME GENERALI 
 

NORMA REGIONALE 

Prescrizioni obbligatorie 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
Naturale 

Si rinvia al capitolo 4 delle Norme generali per le prescrizioni obbligatorie 

Scelta varietale   e 
materiale di moltiplicazione 

Non è consentito il ricorso a materiale proveniente da organismi 
geneticamente modificati (OGM). 
 
Si rinvia al capitolo 5 della sezione Norme generali per eventuali ulteriori 
prescrizioni obbligatorie 

 
Avvicendamento colturale 

 
Non è consentito il ristoppio. Si deve rispettare un intervallo minimo di un 
anno tra due cicli successivi. È inoltre vietata la successione con altre 
Leguminose. 
 
Si rinvia al capitolo 7 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche per il 
controllo delle infestanti 
 

Si rinvia al capitolo 9 della sezione Norme generali per le prescrizioni 
obbligatorie relative alle lavorazioni e sistemazioni in funzione della 
pendenza dei terreni agricoli 

Fertilizzazione 
Le dosi relative al 
soddisfacimento dei 
fabbisogni in 
macroelementi (azoto, 
fosforo e potassio) sono 
riportate nella scheda di 
concimazione allegata.  
 

 

In caso di concimazione azotata l’apporto deve essere distribuito in 
copertura in post-emergenza della coltura..  
 
L’apporto dei concimi a base di fosforo e potassio deve essere eseguito 
unicamente in pre-semina. La dose di fosforo e potassio fornita deve 
corrispondere alla dotazione del relativo elemento nutritivo desumibile  
dall’analisi del terreno effettuata. Quando i valori evidenziano dotazioni 
come scarso, normale e elevato la quota di concime somministrata 
corrisponde nel primo caso alla dose di mantenimento e alla dose di 
arricchimento, nel secondo e nel terzo caso alla sola dose di mantenimento 
indispensabile a coprire gli asporti della coltura. 
 
Nel  caso di apporto di ammendanti organici nell’anno in corso, per il 
calcolo delle unità di azoto apportate, si rimanda al riquadro “Prescrizioni 
obbligatorie”  dell’allegato IV “Schede a dose standard”. Le unità di azoto 
così calcolate andranno detratte dalla dose standard 
 
Si rinvia al capitolo 11 delle Norme generali per ulteriori prescrizioni 

 
Irrigazione 
 

 
Per le prescrizioni obbligatorie si rinvia al capitolo 13 “Irrigazione”  della 
sezione Norme generali 

Raccolta 

 

 

 
 



 

 
 

 
PISELLO DA INDUSTRIA E PROTEICO – CONCIMAZIONE AZOTO 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da 
sottrarre (-) alla dose standard in 
funzione delle diverse 
condizioni: 
 
 
 
 
 

 

 
Apporto di AZOTO standard in 
situazione normale per una 
produzione di:4-6 t/ha: 
 
 
 
 
 

DOSE STANDARD: 50kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard in funzione delle 
diverse condizioni. Il 
quantitativo massimo che 
l’agricoltore potrà aggiungere 
alla dose standard anche al 
verificarsi di tutte le situazioni è 
di: 20kg/ha: 
 

 
 

 
 10kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  4 t/ha; 
 
 
 20kg:in caso di elevata 

dotazione di sostanza 
organica; 
 
 

 15kg: in caso di apporto di 
ammendante; 

 

 10kg:in caso di varietà ad 
elevata vigoria (Ambassador, 
Atlas, Regina, Valverde). 

  
 10kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 6 
t/ha; 

 
 20kg: in caso di scarsa 

dotazione di sostanza 
organica; 

 
 15 kg: in caso di forte 

lisciviazione dovuta a surplus 
pluviometrico in specifici 
periodi dell’anno (es. pioggia 
superiore a 300 mm nel 
periodo ottobre-febbraio). 
(*); 

 
 20 kg:in caso di varietà a 

scarsa vigoria (Lambado, 
Revolution). 

(*)dati consultabili sul sito: http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-idrografico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

PISELLO DA INDUSTRIA E PROTEICO – CONCIMAZIONE FOSFORO 
 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre 
(-) alla dose standard: 
 
 

 

 
Apporto di P2O5 standard in situazione 
normale per una produzione di: 4-6 
t/ha: 
 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 
 

 

 
 10 kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 4 t/ha. 
 

 

 
 80 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 100kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 40kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 10kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 6 t/ha; 

 
 10kg: in caso di basso tenore 

di sostanza organica nel 
suolo. 

 
 

 
 
 
 
 

PISELLO DA INDUSTRIA E PROTEICO – CONCIMAZIONE POTASSIO 
 

 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-
) alla dose standard: 
 
 

 

 
Apporto di K2O standard in 
situazione normale per una 
produzione di: 4 - 6 t/ha: 

 
 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà 
essere aggiunto (+) alla dose 
standard: 
 

 

 

 
 20kg: se si prevedono 

produzioni inferiori  a 4 t/ha. 

 
 60kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione normale; 
 
 90kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione scarsa; 
 
 40 kg/ha: in caso di terreni con 

dotazione elevata. 

 
 20kg: se si prevedono 

produzioni superiori a 6 t/ha. 

 



DIFESA INTEGRATA PISELLO PROTEICO

AVVERSITÀ CRITERI DA INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE
CRITTOGAME
Patogeni tellurici Impiegare seme conciato.

(Rhizoctonia spp.,

Fusarium spp.)

Peronospora e Interventi agronomici:
Antracnosi  - ampie rotazioni colturali; Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha
(Peronospora pisi,  - ricorso a seme sano proveniente da colture non colpite Metalaxyl 2
Ascochyta spp.) dalla malattia oppure conciato;

 - impiego di varietà resistenti. Cimoxanil 2
Interventi chimici: Azoxystrobin 2
 solo in caso di attacchi precoci.
Si consigliano 2-3 interventi distanziati di 7-8 gg

Muffa grigia Interventi chimici: da effettuarsi in caso di persistente (Fludioxonil+ 1
( Botrytis cinerea ) umidità e piogge frequenti Cyprodinil)

Mal bianco Interventi agronomici: Zolfo

(Erysiphe polygoni) impiego di varietà resistenti. Azoxystrobin 2
Interventi chimici: Penconazolo 

giustificati solo in caso di attacco elevato. Ciproconazolo 

VIROSI 
(PSBMV) Per le virosi trasmissibili da afidi in modo non 

persistente i trattamenti aficidi diretti sulla coltura 

non sono in grado di prevenire la trasmissione dei 

 virus, in quanto l'afide infetto può trasmettere i virus 

 in tempo brevissimo.

Per il virus del mosaico trasmissibile per seme (PSBMV) è di

 fondamentale importanza l'uso di seme sano (virus-esente).

2

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendendentemente dall'avversità 71



DIFESA INTEGRATA PISELLO PROTEICO

FITOFAGI
Afide verde e Interventi chimici: Pirimicarb 1 Ammesso su Aphis fabae

Afide nero Intervenire in presenza di infestazioni diffuse Acetamiprid 1

(Acyrthosiphon pisum, e colonie in accrescimento. Betacyflutrin **

Aphis fabae) Cipermetrina 

Deltametrina (**) Non ammesso in coltura protetta
Fluvalinate **
Lambdacialotrina 1**
Spyrotetramat 2* (*) Solo in coltura protetta

Mamestra Interventi chimici: Betacyflutrin **

(Mamestra brassicae) Intervenire in presenza di infestazioni diffuse Cipermetrina (**) Non ammesso in coltura protetta

indicativamente: 1 larva/mq Deltametrina 

Lambdacialotrina 1*
Spinosad 3
Emamectina 2

2

2

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a. o per sottogruppo racchiuso nell'area, 

indipendentemente dall'avversità

(2) N. massimo di interventi anno per il gruppo di s.a., indipendendentemente dall'avversità 72



Controllo integrato delle infestanti PISELLO PROTEICO

EPOCA INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA NOTE
Pre Graminacee

semina e Glifosate Con formulati al 30,4% (360 g/l) dose massima di 3 l./ha
Dicotiledoni

Pre Graminacee Pendimentalin Attenzione alla scelta

emergenza e Clomazone delle colture successive

Dicotiledoni Pendimentalin + Aclonifen es. spinacio

 

 Si sconsiglia di  trattare quando

Dicotiledoni Bentazone la temperatura è al di sotto 

Post di 8-10 °C o supera i 25 °C

emergenza

Quizalofop-p-etile 

Graminacee Quizalofop-etile isomero D

Propaquizafop

Graminacee e Piridate

Dicotiledoni Imazamox
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